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Durante l'ora di astensione proclamata dalla Federazione unitaria 
. » . liti*. i-.'&k 

con Assemblee nelle 
lavoratori e agenti di polizia 

Si fermano 19 milioni di tutte le categorie ad eccezione dei ferrovieri- Scheda: 
lo sciopero dimostra che tutto il movimento sindacale reclama la riforma 

ROMA — Oltre 19 milioni 
di < lavoratori effettueranno 
stamani, in tutta Italia, un'o­
ra di sciopero, dalle 10 alle 
11, per sollecitare la rifor­
ma della polizia, fondata su 
un rinnovato ordinamento ci­
vile, su un diverso rappor­
to con la società civile e 
con le istituzioni democrati­
che e che garantisca la - li­
bertà di associazione sinda­
cale per tutti i poliziotti. Al­
lo r sciopero — proclamato 
dalla Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL — sono 
interessati i dipendenti della 
industria, agricoltura, pubbli­
co impiego, credito, servi­
zio e trasporti (compresi gli 
autoferrotranvieri), gli auto­
trasportatori. i marittimi, i 
portuali er- i lavoratori del 
trasporto aereo, che a Roma 
sospenderanno le attività per 
due ore: dalle 10 alle 12 a 
Fiumicino e dalle 14 alle 16 
a Ciampino. Dallo sciopero 
sono stati esclusi i ferrovieri 
addetti alla circolazione dei 
treni, per non intralciare ulte­
riormente il traffico e per non 
e confondersi » con i sindaca­
ti e autonomi >. che in que­
sti giorni stanno attuando for­
me di lotte gravemente dan­
nose per i viaggiatori. 
• « Lo sciopero di oggi, che 

non ha precedenti in Europa 
— dice il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario della 
CGIL — mette in evidenza 
due fatti di - grande rilievo: 
in primo luogo che la rifor­
ma della polizia non sta a 
cuore solo agli appartenenti 
al corpo di PS. ma è riven­
dicata dall'insieme del mo­
vimento sindacale che la 
considera un avanzamento e 
un potenziamento delle strut­

ture democratiche del Paese. 
In secondo luogo lo sciopero 
dimostra il • grado di unità 
che si è realizzata tra la 
classe lavoratrice italiana e 
le forze di polizia. Un avve­
nimento come quello di oggi 
— conclude Scheda — • non 
soltanto è un fatto di grande 
significato politico democra­
tico, ma dimostra che la lot­
ta per la riforma della poli­
zia poggia sul ' sostegno con­
vinto di milioni di lavora­
tori. impegnati a difendere 
lo Stato * democratico contro 
le forze eversive e contro 
quanti ' tentano di turbare la 
convivenza civile del nostro 
popolo ». 

Durante lo sciopero di og­
gi sono in programma centi­
naia di assemblee, con la 
presenza di rappresentanti 
della PS. Ne citiamo alcune. 
Genova: Ramo > industriale 
del porto '(ci sarà il mag­
giore Forleo) : Italcantieri 
(commissario Minerva). An­
saldo, C.M.I. e Banco di Ro­
ma (Valente). Torino: incon­
tri fra lavoratori e poliziot­
ti avranno luogo nelle varie 
Sezioni FIAT, alla Olivetti. 
alla Pirelli, alla Michelin e 
in altre aziende. Decine di 
incontri sono previsti a Mila­
no e in Lombardia, a Napo­
li e in Campania e in tutte 
le città della Sicilia, alle 
OMECA e alla Liquigas di 
Reggio - Calabria. I membri 
dell'Esecutivo nazionale del 
Comitato di PS prenderanno 
parte alle assemblee dell'Ital-
cantieri di Trieste (La Corte) 
e di numerose aziende roma­
ne fra cui: SIP (guardia For­
tunato Fedele), aeroporto di 
Fiumicino (commissario capo 
Ennio» Di Francesco). CNR 

Casaccia (assistente - Maria 
Adelaide - Colombo).' . CNR 
Frascati (guardia Riccardo 
Miani), • Ostia, assemblea in 
piazza (appuntato Enzo Gior­
dani): Ministero' dell'Interno 
(Lai della CGIL).,*^-

Alla ' vigilia • dello sciopero 
— deciso, sarà bene ricor­
darlo, dal direttivo della Fe­
derazione unitaria alla una­
nimità, con il solo voto con­
trario di due esponenti della 
minoranza CISL. • Sartori e 
Mazzi — la segreteria della 
DC ha diramato una nota. 
che contiene una critica assai 
pesante alle Confederazioni, 
accusate di attuare < una 
forma di pressione sul Parla­
mento. in merito ad un pro­
blema, quello della forma da 
dare alla rappresentanza sin­
dacale delle forze di polizia 
che è politico e che presen­
ta — si sostiene — delicati 
risvolti di natura istituzio­
nale ». • 

Ma l'aspetto più grave del­
la nota riguarda i contenuti 
della '' riforma della polizia. 
Rendendo esplicite ed uffi­
ciali certe proposte ventilate 
qualche giorno fa — e che 
parevano rientrate a seguito 
della generale ostilità . con 
cui erano state accolte — la 
nota afferma che la DC ri­
tiene che, mentre il tipo di 
professionalità < richiesta per 
alcune funzioni (informative. 
investigative, di polizia am­
ministrativa e di direzione 
dei servizi " di ordine pub­
blico) può essere meglio sod­
disfatta in una organizzazio­
ne • di tipo civile », per al­
tre attività (polizia stradale. 
ferroviaria, di frontiera e in­
terventi per la tutela dell'or­
dine pubblico, e cioè i re­

parti celeri) « non può farsi 
ricorso che ad una organiz­
zazione militare ». > </ 

La DC propone in sostan­
za — rimettendo in discus­
sione il lavoro di otto mesi 
sul piano parlamentare e ri­
mangiandosi gli impegni so­
lennemente presi — di spez­
zare in due il corpo; ' cosa 
che determinerebbe una pro­
fonda confusione - all'interno 
della • PS • e aggraverebbe i 
problemi oggi esistenti anche 
sul piano funzionale e della 
efficienza. Da questa assurda 
proposta la DC fa discende­
re un aperto ricatto, e La 
scelta del modello organizza­
tivo per tutelare gli interessi 
del personale di polizia — 
dice infatti la nota — non 
può non essere condizionata 
dal riconoscimento o meno 
dell'esigenza di una organiz­
zazione militare per l'esple­
tamento di alcuni compiti di 
polizia ». 

L'assemblea di Montecitorio 
ha, intanto, concesso una pro­
roga di 4 mesi alla commissio­
ne Interni per approntare il 
testo unificato sulla riforma 
della PS. 

S. p. 

I deputati comunisti iono 
tenuti ad «sur* presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla ceduta di 
oafli martedì 20 dicembre. 

• » • 
L'assemblea del frappo del 

deputati comunisti è convoca­
ta per domani mercoledì 21 
dicembre alle ore 16,30. 

,. • • • 
I senatori del gruppo par­

lamentare comunista sono te­
nuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alle sedute 
di oggi. 

Il capitano Margherito interrogato dagli operai dell'Alfa Romeo 

«Avete anche voi i l sindacato giallo? 
Però dovreste farvi sentire più spesso» 

Due ore di dibattito nel capannone dei gruppi-motore di Arese - All'incontro 
hanno partecipato 2.000 metalmeccanici - « E' importante che la PS cambi » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ore 9. assem­
blea generale. La fabbrica è 
l'Alfa Romeo di Arese, venti 
minuti di macchina da Mila­
no attraverso una nebbia che 
si taglia col coltello. II luogo 
di riunione è il solito: l'enor­
me capannone del reparto 
gruppi-motore. Tema: lo scio­
pero per il sindacato di poli­
zia. O meglio, uno dei temi 
L'Alfa Romeo vive giorni dif­
ficili. Da mesi è in corso 
una durissima vertenza azien­
dale e, ci dice un sindacali­
sta, - « non si cava un ragno 
dal buco*. La direzione si è 
chiusa a riccio, risponde no 
a • ftiffe? le richieste o pone 
condizioni inaccettabili. Si 
parlerà anche di questo, ov­
viamente: investimenti, pro­
grammi produttivi, organizza­
zione del lavoro. Il fronte è 
ampio e bisogna reggere su 
tutta la linea 

/ lavoratori arrivano alla 
spicciolata. Il capannone si 
riempie. Si riempie la pira­
mide di cassoni alle spalle del 
palchetto. Qualcuno si inerpi­
ca sui tralicci di ferro, in 

mezzo ai containers. Ci saran­
no duemila persone. 

Cominciamo? Cominciamo. 
Manca il rappresentante del­
la FLM nazionale (*Non ar­
riverà. L'aeroporto di Linate 
è chiuso per nebbia. Dobbia­
mo fare senza di lui »). Man­
ca il capitano Margherito, 
quello del 3. celere di Pado­
va che hanno mandato sotto 
processo per insubordinazione 
(< Chissà, forse i treni. Lo sa­
pete compagni che i traspor­
ti sono incasinati per gli scio­
peri degli autonomi »). 

Si comincia, sperando che 
il rappresentante del coordi­
namento per il sindacato di 
PS arrivi nel frattempo. Do-
potuto è lui l'ospite d'onore. 

Parla un . rappresentante 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica. La vertenza: è a 
un punto morta. La direzione 
aziendale subordina l'apertu­
ra di trattative serie alla ga-

• ranzia di una tregua sinda­
cale di 3 anni. Una specie di 
camicia di forza. 
• Sindacato di PS. La propo­
sta è questa: prolungare di 
un'ora l'assemblea, e lo scio­
pero farlo subito. Tutti d'ac­

cordo? Tutti ' d'accordo. «E' 
una scelta importante — dice 
il rappresentante dell'esecuti­
vo — ti sindacato di polizia fa 
paura a molti. Non a caso pro­
prio nei giorni scorsi, a ridos­
so di questo sciopero, hanno 
di nuovo giocato l'arma della 
divisione, scagliando i poli­
ziotti contro gli operai a San 
Dona e qui a Milano, contro 
quelli dell'UNIDAL*. 

E Margherito? Ancora non 
c'è. Certo gli hanno bloccato 
il treno. Sale un operaio e at­
tacca i sindacali autonomi: 
€ Ecco le conseguenze di cer­
ti scioperi organizzati contro 
i lavoratori ». I danni provo­
cati dalle agitazioni selvagge 
della F1SAFS. per la verità. 
vanno ben oltre il mancato 
arrivo del capitano del 3. Ce­
lere. Ma nel conto entra an­
che questo. 

Sale un altro operaio. Ha 
una cinquantina d'anni, parla 
con uno spiccato accento sar­
do: « E' importante che la 
polizia cambi davvero. Mi ri­
cordo una L colta. Andari in 
piazza e li avevi contro. E 
magari ti trovavi faccia a 
faccia con i tuoi paesani che 

Dopo le sentenze per « finita locazione » 

Proposte al governo e ai partiti 
per scongiurare 100 mila sfratti 

Oggi verrà esaminata dalla Camera la proroga del blocco dei fitti 

ROMA — La Camera esa­
mina oggi la conversione in 
l e ^ e del decreto di proro­
ga delle locazioni. Il gover­
no ha chiesto lo spostamen­
to - della scadenza di altri 
due mesi (fino al 31 marzo) 
anche per avere la certezza 
che entro tale periodo ven­
ga approvata dai due rami 
del Parlamento la legge di 
equo canone. Beneficiano del­
le proroghe gli inquilini con 
un reddito annuo non su­
periore agli otto milioni. 

Lo slittamento di due me­
si della proroga del blocco 
del fitti, dovrebbe consenti­
re anche di spostare la gra­
duazione degli sfratti. Il Se­
nato ne aveva fissato l'ul­
timo limite entro 11 31 otto­
bre "78. Questi sfratti si ri­
feriscono a quelli per « fini­
ta locatone», perché quelli 
per necessità del proprieta­
rio. non essendo soggetti a 
proroga, sono comunque ese­
guibili-

Le sentenze di sfratto per 
« finita locazione » interessa­
no almeno centomila • fami­
glie e il Senato, In previsio­
ne dell'approvazione della leg­
ge di equo canone, ne ave­
va spostato le date di ese­
cuzione-

Oli ultimi srrattl. cioè quel­
li divenuti esecutivi dal '78, 
MA potranno godere dell'in­

tero periodo di proroga (30 
mesi più sei di graduazione) 
perché debbono essere esegui­
ti tutti entro dieci mesi. Che 
fare, allora? Per evitare che 
In attesa, o In pieno equo 
canone, vengano gettate sul 
lastrico centomila famiglie. 
il Sindacato unitario degli in­
quilini ha chiesto al governo 
ed al partiti che siano con­
feriti alla magistratura po­
teri conciliativi per ottenere 
il proseguimento del rappor­
to di locazione, secondo le 
condizioni previste dalla mia 
va legge sugli affitti, sempre 
se nel frattempo non sia in­
tervenuta la necessita del 
proprietario dell'abitazione di 
adibirla ad uso proprio. 

Continuano. Intanto, le pre­
se di posizione di partiti. 
sindacati ed organizzazioni 
sull'equo canone. Pur non ac­
cogliendo tutte le proposte 
del sindacato — afferma il 
segretario generale aggiunto 
della FILLBACOIL (Sinda­
cato degli edili) Valeriano 
Giorgi — la legge costitui­
sce un notevole passo avan­
ti verso la giusta regolamen­
tazione del mercato dei fit­
ti ed è la più avanzata so­
luzione legislativa In mate­
ria nell'Europa Occidentale. 

Per 11 segretario della PIL-
LEA, per evitare giudizi emo­
tivi o affrettati si deve te­

ner conto di alcuni fattori: 
se l'equo canone non viene 
approvato in tempi brevi, di­
venta sempre più probabile 
una definitiva dichiarazione 
di incostituzionalità del re­
gime del blocco, che compor­
terebbe la completa liberaliz­
zazione del mercato del fit­
ti. con effetti gravissimi per 
gli inquilini; il blocco e il 
conseguente altissimo livello 
dei fitti liberi, condiziona ne­
gativamente la mobilità ter­
ritoriale della popolazione (il 
problema è drammatico per 
migliaia di giovani coppie). 

La giunta esecutiva dell' 
Unione Piccoli Proprietari 
Immobiliari, pur manifestan­
do la propria insoddisfazio­
ne. ha rilevato che sono sta­
ti accolti « taluni dei princi­
pi fondamentali posti a ba­
se della propria linea ». La 
giunta deU'UPPI ritiene co­
munque positivo che sia « de­
finitivamente superato il re­
gime del blocco e che $ia 
stata assicurata al proprie­
tario una procedura speciale 
per un sollecito rilascio del­
l'immobile per t casi di ne­
cessità ». L'UPPl ha anche 
respinto le dimissioni del se­
gretario Giuseppe Mannlno. 
il quale ha accettato di man­
tenere l'Incarico. 

Claudio Notari 

fi picchiavano con il manga­
nello con dentro i tondini di 
ferro... perchè avevano i ton­
dini di ferro, è stato proprio 
Margherito a denunciarlo... ». 

Ancora qualche intervento. 
Si parla anche dei problemi 
produttivi dell'azienda, o del­
la tredicesima il cui paga­
mento è stato per molti gior­
ni in forse. 

Arriva Margherito, final­
mente. Sale sul palco, si scu­
sa: la nebbia, un incidente 
ha bloccato il traffico sulla 
tangenziale. Gli autonomi. 
una volta tanto, non c'en­
trano. 

Il capitano del 3. celere 
parla brevemente. Dice che 
l'evento è di straordinaria 
importanza, che è la prima 
volta che in un paese occi­
dentale i lavoratori scendono 
in sciopero per appoggiare 
le rivendicazioni dei poliziot­
ti. Spiega in sintesi i punti 
qualificanti della sindacalizza-
zinne: possibilità di aderire 
alle confederazioni, smilitariz­
zazione totale del corpo. Cri­
tica duramente la proposta 
democristiana. Anche lui par­
la dei tentativi di divisione in 
atto. Dice che « lavoratori e 
poliziotti, insieme, devono 
sentirsi impegnati ad entra­
re nel cuore dello Sfato per 
trasformarlo ». Legge la mo­
zione che gli agenti di PS 
hanno diffuso dopo i fatti di 
San Dona. Uno scrosciante 
applauso accoglie le sue pa­
role. * Bene — dice il rappre­
sentante del consiglio di fab 
brica — diamo per approva­
ta la mozione dei poliziotti 
di Venezia anche qui all'Alfa 
di Arese ». 

L'assemblea continua. Si 
parla ancora del sindacato di 
PS. della vertenza azienda­
le, dei problemi produttivi. 
delia tredicesima. 

Dieci minuti prima delle 
11 la riunione si chiude. Bi­
sogna tornare al laroro. De­
cine di operai si stringono 
attorno a Margherito. Hanno 
molte domande da rivolger­
gli: € E" rero che anche tra 
voi c'è un sindacato giallo? ». 
« E" rero che esistono le squa­
dre speciali che sì infiltrano 
nelle manifes'nzioii per prò 
vacare? ». * Dovreste farvi 
sentire niù spesso voi della 
polizia. Se ne sentono tante e 
non sempre si sa che cosa 
pensare ». 

E* rero. In fondo anche in 
quest'assemblea, il tempo per 
d'iscutere del sindacato di po­
lizia non è stato molto. 1 pro­
blemi erano tanti e non sem­
pre è facile capire tutto, men­
tre ci sì batte ver tutto. An­
che due ore di dibattito dì 
ieri sono servite a capire 
Quanto le distanze sono sta­
te ridotte, quanto è già cam­
biato. 

Massimo Cavallini 

IntervtRii per agricoltura • zootecnia 

Oggi il Senato 
vota la legge 
quadrifoglio « » 

Il provvedimento stanzia.7.000 miliardi 
secondo il testo approvato alla Camera 

ROMA — La legge che stanzia oltre settemila miliar­
di per ì interventi pubblici pluriennali In - quattro im­
portanti settori dell'agricoltura — zootecnia, orto-fiori-
frutticoltura, forestazione e irrigazione — e che viene 
più semplicemente chiamata « quadrifoglio», è stata 
esaminata ieri dal Senato nel testo già approvato dal­
la Camera. Il voto definitivo è previsto per oggi. • 

Si tratta di un provvedimento riformatore di rile­
vante valore politico perchè, attuando gli accordi pro­
grammatici per la parte relativa alle questioni agrico­
le, esprime la volontà delle forze democratiche del Par­
lamento di aprire una nuova fase dell'intervento pub­
blico in agricoltura. Questo intervento viene allargato 
in misura consistente — oltre settemila miliardi, ap­
punto — con una riserva minima del 40% per il Mez-

' zogiorno; inoltre, si Introduce 11 criterio della program­
mazione. finalizzando gli - investimenti a interessi ge­
nerali: Infine, viene riconosciuto il ruolo primario delle 
Regioni (in linea con la legge 382), le quali all'Interno 
di un piano generale potranno predisporre programmi 
regionali coordinati da un nuovo organismo intermini­
steriale, il C1PAA. costituito nell'ambito del CIPE. 

In concreto gli ' interventi agiranno nel singoli set 
tori nel seguente modo: 

ZOOTECNIA — La normativa riguarda tutto il com­
parto zootecnico: sviluppo del foraggio e del mangimi, 
in collegamento con i futuri provvedimenti in materia 
di recupero delle terre incolte e del terreni cosiddetti 
marginali, nonché delle colline e delle zone di mon­
tagna. * „ „ 

ORTO FLORI-FRUTTICOLTURA — Sviluppo e ra­
zionalizzazione della produzione con l'obiettivo di mi­
gliorarne ìa qualità e quindi di difendere e aumentare 
il reddito contadino anchr mediante lo sviluppo verti­
cale del processo di trasformazione e commercializza­
zione, con una v:sione unitaria tra le forze associate 
dei contadini e l'intervento delle aziende a partecipa-

. zione statale. " 
FORESTAZIONE — Trasformazione del patrimonio 

boschivo nazionale per ottenere una produzione mag­
giore e più qualificata di legname da utilizzare nell'in­
dustria del legno e concorrere al risanamento dell'as­
setto Idro-geologico del paese. - « 

IRRIGAZIONE — Anche se sarebbe stata necessa-
ria una più pronta utilizzazione degli stanziamenti, so­
no previsti interventi per le esigenze produttive e idro 
geologiche e una regolamentazione per garantire un 
uso dell'acqua per scopi plurimi e non solo o prevalen­
temente per le industrie. 

Il dibattito, pur con alcune riserve e • osservazioni 
critiche, ha fatto registrare un generale consenso. Per 
il gruppo comunista il compagno Walter Chielll ha e 
spresso un giudizio positivo, affermando che si tratta di 
una legge valida, la cui efficacia tuttavia deve essere 
garantita nel quadro più ampio del piano agricolo ali­
mentare. 

CO. t . 

Gravissima la situazione idrica a causa della siccità 

A Palermo ormai l'acqua 
si vende a «borsa nera» 

i « -. s « . i . * .• •! ' ' \ 

50 mila lire per rifornire un condominio - Si tarda ad 
emettere un provvedimento di requisizione dei pozzi 

Dalla nostra redazione * 
PALERMO — Mille litri di 
acqua 10.000 lire. A Palermo 
siamo già alla « borsa nera » 
per avere in casa una mini-

\ ma quantità d'acqua dopo 
, quasi dieci mesi di pressoc-
cliè totale siccità. -1 bacini 
sono ormai quasi : estinti, la 

; neve caduta in questi giorni 
sulle Madonìe non è per nul­
la sufficiente a ricostituire le 
scorte. • ; ;>i\> i . t . 

Dall'invaso dello Scanzano 
' e dal lago artificiale di Pia­

na degli Albanesi già da al­
cuni giorni si tira fuori acqua 
mista a terriccio. « A fine 
mese — ha dichiarato il di­
rettore AMAP, l'azienda mu­
nicipalizzata - dall'acquedotto 
— saremo costretti a chiude­
re questi bacini ». Il risultato 
sarà: altri 450 litri d'acqua 
al secondo in meno. La di­
sponibilità per abitante scen­
derà al di sotto di 160 litri. 
quando in media ce ne vor­
rebbero almeno 400. 

In questa situazione di e-
strema emergenza si tarda 
ancora a prendere un prov­
vedimento. seppur limitato, di 
requisizione dei numerosi poz­
zi scavati da privati, spesso 
senza alcuna autorizzazione. 
e che sono anche una delle 
cause del progressivo depau­
peramento e dell'inquinamen­
to delle falde nel sottosuolo 
di Palermo. 11 PCI ha posto 
il problema della crisi idrica 
tra gli argomenti prioritari 
della trattativa in corso per 
la soluzione della lunga pa­
ralisi amministrativa al Co­
mune. 

Intanto alcuni proprietari 
dei pozzi privati hanno colto 

la palla al balzo per allesti­
re un < servizio » di autobotti 
che fornisce l'acqua a 50 mi­
la lire a viaggio ai condo­
mini assetati. Naturalmente 
non c'è nessuna garanzia che 
sia acqua pulita e potabile. 

Per fronteggiare in qualche 
modo la « grande sete ». che 
stavolta colpisce Palermo an­
che in inverno, si avanzano 
proposte-tampone. Una di 
queste è l'utilizzazione delle 
acque del fiume Oreto. ma 
che sono a vista d occhio for­
temente inquinate. Per ren­
derle potabili dovrebbero es­
sere sottoposte a complicati 
e costosissimi procedimenti 
chimici. Si era pure pensato. 
ma la proposta è stata scar­
tata per precedenti esperien­
ze fallite, a bombardare le 
nubi con speciali reagenti, ca­
paci di far piovere. 

Un respiro di sollievo, ma 
purtroppo non di immediato 
effetto, viene dalla notizia che 
il Consiglio di Stato ha so­
speso l'efficacia della senten­
za con la quale il tribunale 
amministrativo del Lazio a-
veva bloccato i lavori di co­
struzione e posa della con­
duttura che. secondo i pro­
getti. porterà a Palermo 28 
milioni di metri cubi d'acqua 
dal fiume Jato. 

L'opera doveva essere ul­
timata proprio in questi gior­
ni. ma una guerra per l'ap­
palto. ingaggiata dal consor­
zio AYPPA. guidato dal « re 
della cazzuola ». l'impresario 
romano Manfredi, ha conge­
lato per oltre tre mesi i la­
vori. Si è arrivati pure al 
licenziamento di 600 operai. 
Solo l'altro ieri l'annuncio uf­
ficiale che i cantieri riapri­

ranno a gennaio. 
? Troppo tardi per la gravis­
sima crisi idrica della città. 
dove ormai interi quartieri 
— soprattutto quelli serviti 
dalle diramazioni delle con­

dutture centrali — sono a 
; secco da settimane. Accese 
manifestazioni hanno punteg­
giato gli ultimi giorni, con 
blocchi stradali nelle zone po­
polari. 

s. ser. 

Convegno 
su Gramsci: 
un inserto 

di « Rinascita » 
ROMA — Il recente conve­
gno di Firenze sul tema: « Po­
litica e storia in Gramsci » 
si è caratterizzato — per 11 
livello degli interventi e la 
profondità della riflessione — 
come uno dei più • rilevanti 
contributi collettivi alla com­
prensione del pensiero • del 
grande dirigente comunista. 
Il prossimo numero di Rina­
scita — in edicola il 23 di­
cembre — ospiterà un inser­
to speciale («Gramsci: poli­
tica e storia ») con le rela­
zioni di Nicola Badaloni. Eric 
Hobsbawm e Valentino Ger-
ratana. e una esauriente sele­
zione degli interventi. Sulle 
pagine della rivista, inoltre. 
un editoriale di Gerardo 
Chlaromonte sulla situazione 
politica. 

Il processo a 45 femministe 

Salerno: tribunale 
«invaso» da 

una folla di donne 
Definirono nazista un ultra di destra: in­
vocava la pena di morte per chi abortisce 

SALERNO — La folla di donne che ieri mattina ha invaso il tribunale per il processo 

Risoluzione presentata da PCI e PSI 

Presidenza della corte dei conti: 
il governo informi il Parlamento 

ROMA. — Si stringono 1 
tempi per la nomina del nuo­
vo presidente della Corte dei 
Conti, chiamato a succedere 
al dott. Eugenio Campbell il 
cui mandato è prossimo alla 
scadenza. La questione è di 
grande importanza poiché 
collegata al riordino e al cor­
retto funzionamento di uno 
strumento essenziale per 1* 
amministrazione dello Stato. 
Da qui l'esigenza di una se­
ria verifica in Parlamento, co­
me hanno sollecitato 1 depu­
tati del PCI e PSI membri 
della commissione Affari co­
stituzionali della Camera. 

Una risoluzione — primi fir­
matari 1 compagni Caruso e 

Nilde Jotti per il PCI e il sa 
cialista Labriola — impegna 
infatti il governo a a fare 
tempestivamente conoscere 
i criteri che intende seguire 
per la nomina del nuovo pre­
sidente della Corte dei Conti. 
nonché a comunicare i nomi 
dei candidati con l'indicazio­
ne per ciascuno degli elemen­
ti che Io qualificano come i-
doneo alla alta carica #>. 

Nella risoluzione si rileva 
che « la Costituzione richiede 
che sia assicurata l'indipen­
denza della Istituzione e dei 
suoi componenti di fronte al 
governo, cui tuttavia compe­
te di procedere alla nomina 
del presidente». I firmatari 

della risoluzione sottolineano 
che la nomina deve essere in­
dirizzata su persona che 
« abbia dato prova di posse­
dere in sommo grado senso 
di responsabilità, di equili­
brio e di spirito di indipen­
denza ». 

Corrisponde infatti all'inte­
resse pubblico che « la atti­
vità di controllo affidata al­
la Corte-nella gestione del 
pubblico denaro sia esercita­
ta col massimo rigore e con 
la massima serenità ». Di 
qui la richiesta che mira ad 
impegnare il governo ad in­
formare il Parlamento prima 
di assumere qualsiasi deci­
sione. 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Quarantacinque 
femministe sul banco degli 
imputati. Agostino Sanfratel-
lo. oscuro personaggio legato 
agli ambienti più ultra della 
destra cattolica, la parte lesa. 
Tra gli slogan di centinaia e 
centinaia di ragazze e giova­
nissime studentesse prove­
nienti da tutta la Campania. 
militanti della sinistra storica 
e non. è iniziato ieri a Saler­
no un processo che sta di­
ventando una battaglia poli­
tica di grosse proporzioni. 

I fatti. Nel marzo dell'an­
no scorso Agostino Sanfra-
tello, contrattista al Magiste­
ro di Salerno per la catte­
dra di Pedagogia, gira per le 
parrocchie della provincia a 
mostrare filmati e a tenere 
conferenze antiabortiste. Scor­
tato da noti mazzieri fasci­
sti mostra feti obbandonatl 
nella immondizia, aborti tru­
culenti ed afferma persino — 
sostengono le femministe — 
che la morte può essere una 
giusta pena per il reato di cui 
si rende colpevole una donna 
abortendo. Le femministe de­
nunciano il fatto con un ma­
nifesto affisso per tutta la 
città. In esso Sanfratelio vie­
ne definito un « nazista ». La 
reazione immediata è la que­
rela di Sanfratelio contro i 
collettivi femministi che fir­
mano il manifesto. Di qui V 
autodenuncia di 45 femmini­
ste che decidono di fare del 
processo un momento di mo­
bilitazione e di lotta. E il 
progetto ha successo. PCI e 
PSI prendono posizione a di­
fesa delle donne imputate (in 
numero consistente iscritte al 
due partiti): la federazione 
CGIL-CISUJIL fa sentire la 
sua voce contro « l'intolleran­
za e l'integralismo reaziona­
rio »; i consigli di fabbrica .t 

di dodici aziende salernitane 
pubblicano un manifesto. 
« Sanfratelio è nazista — vi si 
afferma — lo dimostra quello 
che dice nelle sue conferenze. 
Adesso denunci anche noi se 
vuole ». I « Cristiani per il so­
cialismo » dichiarano di stare 
dalla parte delle femministe. 

La massiccia partecipazione 
alla udienza di ieri è l'ultimo 
successo di una battaglia con­
dotta in modo unitario e intel­
ligente dalle femministe sa­
lernitane. 

Sanfratelio se ne deve es­
sere accorto. Ieri al processo. 
mascella quadrata, capelli ta­
gliati a zero, tentava di ma­
scherare con un sorrisetto ar­
rogante perennemente incol­
lato sulle labbra il suo evi­
dente disappunto. 

E si che lui è abituato al 
clamore dei processi. E' stato 
il teste principale di uno dei 
più famosi dibattimenti della 
storia giudiziaria di - questo 
dopoguerra: quello contro il 
filosofo Aldo Braibanti. accu­
sato e condannato per plagio 
nei confronti del fratello di 
Sanfratelio. Giovanni. In quel­
la occasione Sanfratelio accu­
sò Braibanti di avere tentato 
il plagio anche con lui. sen­
za riuscirci: Agostino Sanfra­
telio. infatti, ha avuto un bre­
ve contatto con il Braibanti 
e la rivista « Quaderni pia­
centini ». Dopo di che. con 
una brusca inversione di rot­
ta. maturata nel periodo in 
cui ha frequentato l'istituto 
Scienza Religiosa alla Catto­
lica di Milano, passa alla de­
stra estrema. 

Dopo l'udienza di ieri — li­
mitata ai preliminari — t] 
processo riprenderà n i feb­
braio. 

Antonio Polito 

OGGI ALLA CAMERA LA REPLICA DEL GOVERNO E DEL RELATORE 

Sanità: si chiude la discussione generale 
ROMA. — Giro di boa, oggi 
alla Camera, per la riforma 
sanitaria: con le repliche dei 
ministro Dal Falco e del re­
latore Morinl si conclude In­
fatti questa mattina la di­
scussione generale della leg­
ge di cui potrà quindi co­
minciare l'esame dei singoli 
articoli. Quando questa se­
conda fase potrà avere con­
creto Inizio è tuttavia anco­
ra incerto, dal momento che 
l'assemblea a Montecitorio 
dovrà sin da questa sera co­
minciare l'esame in via d'ur­
genza tanto per la proposta 
governativa dell'esercizio pre-
visionale del bilancio quanto 
per la nuova proroga del 
blocco del fitti. 

A conclusione del dibattito 
sulla riforma, .1 comunisti 
avevano ieri posto due rile­
vanti problemi strettamente 
connessi al processo di pro­
fondo rinnovamento delle 

strutture sanitar.e prefigura­
to dal provvedimento. Il Mez­
zogiorno e il personale. A 
questi temi era dedicato l'in­
tervento del compagno Mar-
i affini. 

MEZZOGIORNO — Uno 
degli obiettivi della riforma 
è appunto quello di colmare 
Il profondo divario nord-sud 
esistente anche - In questo 
campo. Ma il problema non 
sarà chiuso con il voto della 
legge: sarà solo spostato su 
quel più avanzato terreno 
rappresentato dalla iniziati­
va per la definizione degli 
obiettivi (e della ripartizione 
delle disponibilità finanzia­
rie) per la programmazione 
sanitaria nazionale, e dalla 
battaglia per vincolare non 
solo la Sanità ma tutti I set­
tori di intervento (a comin­
ciare da quello del lavori pub­
blici) alle esigenze della pe­
requazione al più alti livelli 

dei presidi e delle attività 
di prevenzione, diagnosi, cu­
ra e riabilitazione. E' su que­
sti due terreni — ha sotto­
lineato Marraffint — che 1' 
iniziativa delle popolazioni e 
dei poteri locali del Mezzo­
giorno potrà e dovrà dispie­
garsi con la massima ampiez­
za, proprio facendo leva sul­
la nuova realtà del servizio. 

PERSONALE — I comuni 
si considerano Importante 
elemento di supporto del ser­
vizio sanitario nazionale nuo­
va normativa che consente 
di ricondurre ad unità ope­
rativa e ad omogeneità di 
rapporto di lavoro un altissi­
mo numero di medtci e para­
medici, per giunta di prove­
nienza cosi diversa (ex mu­
tue, ospedali, ministeri, enti 
locali). E ritengono che la 
gestione unitaria di tutti 1 
presidll sanitari, quale verrà 
garantita dall'USL, possa e 

debba essere un mezzo con-, 
creio per garantire l'esten­
sione della pratica del tempo 
pieno, soprattutto ora che si 
andrà ad una integrazione 
dei servizi intra ed extra 
ospedalieri, e che le Unità 
hanno la possibilità di stabi­
lire per quali servizi sia in­
dispensabile 11 tempo pieno. 

In questo quadro — ha pre­
cisato Marraffini — i comu­
nisti considerano un primo 
passo verso la soluzione del 
nodo della Ubera professione 
(oltre l'orario di lavoro nel­
l'USL) il fatto che il suo 
esercizio dovrà essere d'ora 
in poi disciplinato dalle le­
gislazioni regionali, e dovrà 
tenere conto degli Impegni 
imposti dal rapporto di la­
voro dell'ente, e non potrà 
in ogni caso rappresentare 
elemento di mercificazione o 
di concorrenza con il SSN. 

Prendendo spunto dalla 

questione del personale, Mar­
raffini ha r.chiamato l'esi­
genza che si eviti qualunque 
forma di espropriazione del­
le competenze dei comuni, a 
cui toccherà la gestione del­
le USL. Sulla stessa questio­
ne è tornato anche il de Vin­
cenzo De Cosmo, il quale ha 
apertamente denunciato (la 
trasparente polemica con set­
tori del suo stesso partito) 
il pericolo che con il prete­
sto della cosiddetta autono­
mia funzionale ed in realtà 
soggiacendo a spinte corpo­
rative e clientelali, si tenti 
di mantenere qualche forma 
di separatezza ai vari stru­
menti di intervento e i vari 
presidll. Niente di tutto que­
sto deve avvenire — ha det­
to — qualunque giustifica­
zione possa venire strumen­
talmente addotta. 

g.1. p. 
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